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Domenica 28 giugno 2026 

V Domenica dopo Pentecoste - Anno A - I Settimana del Salterio 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DAL VANGELO SECONDO LUCA  

 

Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovunque tu vada». E Gesù 

gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo 

non ha dove posare il capo». A un altro disse: «Seguimi». E costui rispose: «Signore, 

permettimi di andare prima a seppellire mio padre». Gli replicò: «Lascia che i morti 

seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e annuncia il regno di Dio». Un altro disse: «Ti 

seguirò, Signore; prima però lascia che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli 

rispose: «Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il regno di 

Dio». (Lc 9,57-2) 

SABATO SERA 27 GIUGNO  
ORE 21.00 

CONCERTO IN BASILICA 

CORO SHEKINAH 
Coro della Pastorale Giovanile  

della Diocesi i Milano 

Direttore: Maestro Filippo Bentivoglio 
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Festa Patronale di S. Giovanni Battista  
Busto Arsizio 24 giugno 2026 

Omelia di don Severino  
nella Messa della Festa Patronale 

 
 

Carissimi fratelli e sorelle, 
 
Ci siamo raccolti insieme in questa Basilica 
per essere il segno visibile del popolo di 
Dio che abita la nostra città. Siamo figli di 
generazioni che hanno vissuto di fede e di 
amore e hanno costruito la nostra storia. 
Ci ritroviamo con gioia, nel segno della 
fraternità e della pece, della stima 
reciproca e della collaborazione.  
 
 Oggi l’esperienza spirituale e la vita civile 
manifestano un unico desiderio: quello di 
cercare la verità e il senso ultimo della 
nostra vita. Gesù vede il cuore di ciascuno 
e apprezza la buona volontà di tutti nel 
costruire il bene di tutti.  
 
Nonostante le nostre fragilità e ciascuno 
secondo la sua storia, ci sentiamo un 
popolo che ama il Signore, che lo cerca 
nella preghiera e che lo custodisce nel 
cuore. Siamo un popolo che ama la 
convivenza e la collaborazione e che 
lavora per il bene comune.  
 

 
Per questo ringrazio tutti voi e in particolare le autorità civili e militari che 
sono presenti, ciascuno con la sua grazia, con la sua autorevolezza e con la 
sua dedizione. 
 
 
 



 
 
 1. Offriamo a Dio il sacrificio della lode 
 
 Con questa celebrazione vogliamo offrire al Signore il sacrificio della lode 
per tre motivi: per esprimere la riconoscenza, per accogliere la 
misericordia, per credere alla promessa. 
 
Esprimiamo la riconoscenza 
 
 Ringraziamo per la nostra storia, fatta di slanci e di contraddizioni, di 
stanchezze e di riprese. Ringraziamo per la nostra fede: una fede che si 
trasforma, che si smarrisce e si rinnova, provocata dalle vicende complesse 
e drammatiche del mondo. Una fede che a volte risulta noiosa per i giovani  
e troppo scontata per gli adulti. 
 
 Ringraziamo per le persone buone che ci hanno preceduto e che 
ricordiamo invocandoli nella preghiera quando ci sentiamo poveri e 
smarriti. Ricordiamo i nostri morti e particolarmente, in questi giorni, 
Mons. Livetti e tutti coloro che riposano nella pace. 
  
 Siamo grati per l’amore che si vive nelle nostre famiglie, per i sacrifici che 
si fanno per i figli, per chi assiste i malati e gli anziani; siamo grati per la 
fecondità del nostro lavoro frutto di una gloriosa tradizione; siamo grati 
per le espressioni della cultura e dell’arte di cui è ricca la nostra città. Siamo 
grati anche per qualche lacrima se ci rende umili e ci fa tornare a Gesù. 
 
Accogliamo la misericordia 
 
La misericordia di Dio raccoglie le nostre interiori povertà, comprende i 
nostri limiti e perdona i nostri peccati. Il cuore di Dio ci accompagna nella 
conversione, spegne il nostro istinto di orgoglio e le nostre pigrizie, le 
forme di perbenismo e i tradizionalismi sterili, le chiusure del cuore e la 
debolezza della fede. 
 
 La misericordia ci accompagna nei passaggi difficili della vita, in un 
mondo che è radicalmente cambiato nell’arco di una generazione; la 
misericordia fa sempre crescere e la violenza conduce sempre alla morte. 
 
  



 
 
 
Accogliamo la misericordia per 
imparare a perdonare, per 
essere liberi di fronte al denaro 
e al conflitto. E per quanto 
dipende da noi ci aiuta a vivere 
in pace con tutti. 
 
Crediamo alla promessa 
 
 In questo misterioso viaggio 
della storia noi crediamo alla 
promessa delle beatitudini. 
Crediamo che quando Gesù 
ritornerà sulla terra troverà 
ancora la fede; e troverà 
ancora la fede nella nostra 
città. Se non i figli, ma i figli dei 
figli, riscopriranno Gesù, in una 
maniera nuova, più autentica, 
più personale, più spoglia. 
 
 Saranno come il lievito nella 
pasta, con meno apparenza e 
meno potere,  ma con più forza 
e con più gioia. In una cultura 
smarrita e artificiale saranno 
ancora e sempre una luce di 
umana speranza.  
 
 
2. S. Giovanni Battista ci introduce al Signore 

 
 Giovanni Battista, nostro patrono, ci introduce ancora a Gesù, come ha 
fatto quel giorno sulle rive del Giordano. Giovanni Battista, che lecitamente 
possiamo chiamare l’ultimo dei profeti e il primo degli apostoli. 
 
 



L’ultimo dei profeti 
 
 Giovanni Battista è l’ultimo dei profeti e tutti li riassume in sé. Il profeta 
è colui che intuisce il desiderio che Dio ha sul suo popolo e cerca di farlo 
capire a tutti, vicini e lontani. Il profeta prevede dove sta un vero futuro di 
salvezza, smaschera le illusioni del tempo presente, infonde speranza ai 
poveri, agli smarriti, ai sofferenti. Giovanni Battista, questo ultimo profeta, 
agisce ancora tra noi. 
 
 Il profeta indica sempre Gesù come colui che è venuto, che è sempre 
vicino e che certamente ancora verrà, nel nostro cuore, nelle nostre 
tribolazioni e nella nostra città.  
  
Il primo degli apostoli 
 
 Giovanni Battista è anche il primo degli Apostoli. L’apostolo non parte 
mai di sua iniziativa, ma per definizione è colui è mandato dallo Spirito per 
fare memoria del Signore.  La sua missione è per far ricordare Gesù, la sua 
vita, la sua pasqua, il suo amore per noi. L’apostolo, ogni apostolo, è 
importante non per se stesso ma per Colui che lo ha mandato. 
 
 L’apostolo ricorda che Gesù toglie il peccato del mondo: l’apostolo non 
si scoraggia e soprattutto nei momenti di difficoltà, non dimentica mai il 
Signore. Gesù resta sempre l’anima della sua vita. L’ apostolo sa che 
Signore è colui che c’è sempre e che non si deve aspettarne un altro. 
 
 Preghiamo per le nostre comunità e per la nostra città; la protezione di 
S. Giovanni Battista ci dia il dono della profezia e la grazia della memoria. 
La profezia per intuire Gesù nel nostro futuro e la memoria per saperlo 
riconoscere e non dimenticarlo mai. 
 
 
4. Ringraziamo per il dono del ministero sacerdotale 

 
 Infine, riconosciamo con gioia i doni ricevuti: ringraziamo il Signore per il 
carisma e la fatica con cui ogni cristiano vive la sua vocazione nella famiglia 
e nel lavoro, nel servizio e nella società. Riconfermiamo la nostra stima per 
ogni iniziativa di bene personale e istituzionale, nella forma segreta e 
fraterna, nelle associazioni e nel volontariato.  
  



 In modo particolare, in questo giorno, vogliamo rendere grazie per il 
dono della vocazione sacerdotale: ricordiamo i sacerdoti che da qui sono 
partiti, quelli che sono passati dalla nostra città facendo del bene, e coloro 
che ricordano qualche anniversario dalla loro ordinazione.  
 
 Anch’io, con don Giorgio Fantoni prevosto di S. Michele (40°), e con don 
Alberto Beretta per tredici anni prete dell’oratorio di S. Luigi (50°), con tutti 
i sacerdoti qui presenti, ringrazio con voi il Signore nel 50° anniversario 
della mia ordinazione.  
 
Chiedo la carità della vostra preghiera perché non perda mai di vista Gesù. 
Sono molto grato perchè in questa nostra città ho ricevuto molto e da voi 
ho imparato molte cose. Vi ringrazio perché dopo questi quattordici anni 
di conoscenza reciproca, il Signore mi concede di entrare con maggiore 
intimità nei vostri cuori. Mi sento vicino a ciascuno di voi, imparo a 
comprendere e ad amare, e mi sento voluto bene.  
 
Oggi Gesù dice a ciascuno di noi queste preziose parole dell’Apocalisse: 
 
Ecco: io sto alla porta e busso.  
Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre,  
io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.  
  

E noi rispondiamo con il Salmo:  
 

Ti rendiamo grazie Signore con tutto il cuore 
per la tua fedeltà e per la tua misericordia 
hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. 
Nel giorno in cui ti abbiamo invocato ci hai risposto 
hai accresciuto in noi la forza. (Salmo 137) 
 
La Madonna dell’aiuto  
protegga sempre la nostra città. 

 
  



 

LA NOSTRA SETTIMANA 
 

Domenica  
 

28  V dopo Pentecoste 
Messa 08.30 -10.00 -11.30 – 18.00 
 

Lunedì  
 

29 Ss. Apostoli  Pietro e Paolo 
Messe in S. Maria: 07.00 – 18.30 
Da oggi è sospesa la Messa delle ore 08.00 
21.00 Messa ai SS. Apostoli (don Severino)   
 

Martedì 
 

30  Messe in S. Maria: 07.00 - 18.30 

Mercoledì 
 

1  Messe in S. Maria: 07.00 -09.00 – 18.30 
 

Giovedì 2 Gita dei Ragazzi Oratorio a Volandia  
 

Venerdì 3 Messe  in S. Maria: 07.00 - 18.30 
 

Sabato 
 

4 Messe in S. Maria: 07.00   In Basilica: 18.30 
Da questo sabato è sospesa la Messa  
delle ore 09.00 in Santa Maria  
 

Domenica 
 

5 VI dopo Pentecoste 
Messe in Basilica:  
08.30 – 10.00 -11.30 – 18.00 
 

 
 

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I DEFUNTI NELLE MESSE FERIALI 
Chi volesse prenotare una S. Messa per i propri defunti  

si rivolga in Segreteria parrocchiale o in Sacrestia 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione 1 Intenzione 2 

Lunedì 29 07.00 S. Maria   

    
18.30 S. Maria Daniela Pellenghi Jean Edgar Adrien 

Martedì 30 07.00 S. Maria   
      

18.30 S. Maria  Orazio Garbelotto Sculco Rosa Giuseppina 
Mercoledì 01 07.00 S. Maria   

09.00 S. Maria   

18.30 S. Maria Mazzucchelli Franco  
Giovedì 02 07.00 S. Maria   

18.30 S. Maria Travi Franco Gaetano, Angela e Rosa 



Venerdì 03 07.00 S. Maria   
18.30 S. Maria  Tosi Annibale e Giannina Mara Pasqualina 

Annunciata e Lindo  
Sabato 04 07.00 S. Maria Giovanni  

18.30 Basilica   

                                     
 

INTENZIONI DI PREGHIERA PER I FEDELI NELLE MESSE FESTIVE 
 

MATRIMONI  
Per   Gatti Erika e Nova Andrea   e  

per Pellegatta Marco e Cornegli Elena 
 che hanno celebrato il sacramento del matrimonio  

 

 

FUNERALI 
  Per CARLA MARIA BIANCHI   

che è entrata nella vita eterna, ti preghiamo 

 
 

 
 
 

La Segreteria della Parrocchia è aperta lunedì - mercoledì - sabato (09.30-11.00)   
Per necessità urgenti rivolgersi in sagrestia dopo la celebrazione delle Sante Messe, oppure 

scrivere alla e-mail: pastorale.sgb@gmail.com 
Basilica - Servizio Informazione Liturgica: Cell. 342 328 89 11 

 


